Venerdì della IIa Settimana del T.O. - B
Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19
Istituzione dei Dodici
Nel brano evangelico odierno, Gesù, dopo aver compiuto guarigioni, lasciò le folle che lo avevano inseguito per salire “sul monte” dove nominò dodici uomini suoi discepoli. Questo ritiro sulla montagna è di per sé significativo per l'interpretazione della narrazione. La montagna come luogo di rivelazione e azione redentrice è familiare all'AT ed è lo sfondo essenziale per la comprensione dell'evangelista dei momenti significativi della missione e auto-rivelazione di Gesù. La nomina dei Dodici segna la formazione della comunione messianica e anticipa l'estensione della missione di Gesù attraverso di loro (Mc 6,7–13).

Il racconto sembra concentrarsi esclusivamente su Gesù e i Dodici. Sebbene sia possibile pensare a una compagnia più numerosa di discepoli da cui Gesù nominò dodici per rimanere con lui, non c'è nel racconto alcun pensiero necessario per una selezione di alcuni tra gli altri. Sembra preferibile sostenere che sin dall'inizio furono coinvolti solo dodici discepoli. La chiamata di Gesù denota semplicemente una chiamata, come altrove nel racconto marciano. Nel parallelismo sintetico dei versetti 13 e 14, la nota che Gesù ha convocato coloro che desiderava è essa stessa una dichiarazione di elezione. La dichiarazione aggiuntiva che "nominò dodici" esprime ufficialmente la realtà descritta come una convocazione e prepara le qualifiche che seguono. Dopo questo riferimento iniziale la formulazione distintiva di Marco per i discepoli di Gesù è "i dodici". 
Signore, rendici disponibili alla tua chiamata! 
Il numero dodici ha un chiaro significato storico-redentore. I Dodici rappresentano in una nuova forma il popolo delle dodici tribù d’Israele. Attraverso la scelta di dodici discepoli Gesù rese visibile la sua pretesa su tutto il popolo nelle sue diverse divisioni. I Dodici riflettono a ritroso sulla storia precedente del popolo di Dio come popolo delle dodici tribù. In modo prolettico rappresentano la forma finale della comunità messianica, la creazione escatologica di Dio. Nella chiamata dei Dodici Gesù ordina la sua opera e la loro, secondo la struttura della storia redentrice e il suo scopo, la creazione della comunità di Dio.
Gesù scelse questi dodici uomini per lo scopo specifico che potessero essere con lui e che potesse estendere la sua missione attraverso di loro. La promessa di un futuro ministero si adempie inizialmente nella missione dei Dodici nei villaggi galilei (Mc 6,7-13), ma trova il suo significato più ampio nella missione apostolica dopo la risurrezione. Queste due fasi della missione furono compiute possibilmente attraverso la libera scelta di questi uomini da parte di Gesù e la sua preparazione per il loro compito. La loro relazione con Gesù spiega la loro esistenza e la loro autorità. ma questo aspetto del rapporto reciproco tra Gesù ei Dodici inizia quasi subito. Lo stare con Gesù ha qualificato i Dodici a rendergli testimonianza e a partecipare nel suo caratteristico ministero di proclamazione e rovesciamento del potere demoniaco. La promessa data ai Dodici è che condivideranno il potere del Regno di Dio che irrompe tra gli uomini con la venuta di Gesù.
Con l'elenco guidato da Simone la cui chiamata al discepolato è avvenuta all'inizio del ministero galileiano (Mc 1,16), scopriamo che Gesù abbia chiamato non angeli, ma uomini ordinari. ‘E quello che spiegano i diversi sopranomi di tanti di loro: per esempio “Boanerges”, che viene interpretato in "figli del tuono".

Signore, ti ringrazio perché, nonostante i miei difetti, tu mi chiami al tuo servizio! 
Don Louis Barthélémy SAMBA MAMBANZILA 
